
Edizione di mercoledì 4 Dicembre 2019

AGEVOLAZIONI

Pubblicati i bandi Brevetti+, Marchi+, Disegni+
    di Debora Reverberi

ADEMPIMENTI

Le sanzioni applicabili al lotto di fatture elettroniche scartato dallo SdI
    di Angelo Ginex

REDDITO IMPRESA E IRAP

Regime pex: commercialità per almeno 3 periodi d’imposta
    di Alessandro Bonuzzi

IMPOSTE INDIRETTE

La semplice consegna del documento non integra il “caso d’uso”
    di Fabio Landuzzi

IVA

Il valore delle cessioni gratuite di beni
    di Clara Pollet, Simone Dimitri

www.ecnews.it Page 1/14

https://www.ecnews.it


Edizione di mercoledì 4 Dicembre
2019

AGEVOLAZIONI

Pubblicati i bandi Brevetti+, Marchi+, Disegni+
    di Debora Reverberi

Nella giornata di ieri, 03.12.2019, il Mise ha pubblicato cinque bandi per la valorizzazione dei
titoli di proprietà industriale e per il trasferimento tecnologico delle attività di R&S dal mondo
della ricerca al mondo imprenditoriale, per cui sono stanziate risorse finanziarie per
complessivi euro 50 milioni.

Il pacchetto di misure si rivolge:

alle Pmi, con la finalità di facilitare e promuovere la tutela della proprietà intellettuale
del know how aziendale sottoforma di invenzioni industriali, marchi e disegni;
alle Università e agli enti pubblici di ricerca, con la finalità di agevolare il trasferimento
dei risultati delle attività di R&S in ambito industriale.

Più precisamente si tratta dei seguenti incentivi rivolti alle Pmi:

Bando Brevetti+, finalizzato alla valorizzazione dei brevetti, con risorse destinate pari a
21,8 milioni di euro, cui potranno aggiungersi le risorse del PON Imprese e
Competitività a favore delle iniziative localizzate nelle regioni meno sviluppate,
gestito da Invitalia;
Bando Marchi+3, finalizzato alla valorizzazione dei brevetti, con risorse destinate pari a
3,5 milioni di euro, gestito da Unioncamere;
Bando Disegni+4, finalizzato alla valorizzazione dei disegni e modelli industriali, con
risorse destinate pari a 13 milioni di euro, gestito da Unioncamere.

Le misure rivolte alle Università e agli enti pubblici di ricerca sono le seguenti:

Bando Utt, progetti di potenziamento degli Uffici di trasferimento tecnologico, a cui
sono destinate risorse per 7 milioni di euro oltre a 555 mila euro cofinanziati dal
Ministero della salute, gestiti direttamente dalla Direzione Generale dell’Ufficio
Italiano Brevetti e Marchi del Mise;
Bando Poc, Progetti Proof of Concept (PoC) destinati alla valorizzazione dei brevetti, a
cui sono destinate risorse per 5,3 milioni di euro, gestiti da Invitalia.

Le misure Brevetti+, Marchi+3 e Disegni+4, rispondono ad un preciso intento del legislatore,
manifestato nell’articolo 32, comma 11, D.L. 34/2019 (c.d. Decreto Crescita), di stabilizzare il
sostegno alle piccole e medie imprese per la valorizzazione dei titoli di proprietà industriale
attraverso il rifinanziamento annuale dei bandi relativi alle omonime misure, già operanti ed
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attuate tramite soggetti gestori.

La misura Brevetti+ mira a sostenere la capacità innovativa e competitiva delle Pmi attraverso
la valorizzazione e lo sfruttamento economico dei brevetti sui mercati nazionale e
internazionale.

I beneficiari possono essere micro, piccole e medie imprese, comprese le start up innovative;
per queste ultime è prevista una riserva del 15% delle risorse stanziate.

Le agevolazioni sono finalizzate all’acquisto di servizi specialistici relativi a:

industrializzazione e ingegnerizzazione;
organizzazione e sviluppo;
trasferimento tecnologico.

Le domande di concessione devono essere presentate a Invitalia a partire dalle ore 12.00 del
30.01.2020 e fino ad esaurimento delle risorse.

La misura Marchi+3 mira a favorire e incentivare la registrazione di marchi dell’Unione
europea ed internazionali.

I beneficiari potenziali sono imprese di micro, piccola e media dimensione.

L’incentivo viene riconosciuto per l’acquisto di servizi specialistici finalizzati alla registrazione
di marchi europei e marchi internazionali.

Le domande di concessione devono essere presentate ad Unioncamere dalle ore 9.00 del
30.03.2020 e fino a esaurimento delle risorse.

La misura Disegni+4 mira a sostenere la capacità innovativa e competitiva delle Pmi attraverso
la valorizzazione e lo sfruttamento economico dei disegni/modelli industriali sui mercati
nazionale e internazionale.

I beneficiari potenziali sono imprese di micro, piccola e media dimensione.

Le agevolazioni sono finalizzate all’acquisto di servizi specialistici esterni per favorire:

la messa in produzione di nuovi prodotti correlati ad un disegno/modello registrato;
la commercializzazione di un disegno/modello registrato.

I disegni e modelli oggetto di valorizzazione sono quelli registrati a decorrere dal 01.01.2018.

Le domande di concessione devono essere presentate ad Unioncamere dalle ore 9.00 del
27.02.2020 e fino a esaurimento delle risorse.

www.ecnews.it Page 3/14

https://www.ecnews.it


Edizione di mercoledì 4 Dicembre
2019

Il Bando Utt finanzia i progetti per il potenziamento degli uffici di trasferimento tecnologico al
fine di intensificare i flussi di trasferimento tecnologico dalle Università e centri di ricerca
verso il sistema delle imprese.

I beneficiari possono essere Università, enti pubblici di ricerca ed istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico (IRCCS).

Le domande di concessione devono essere presentate alla Direzione Generale dell’Ufficio
Italiano Brevetti e Marchi del Mise a partire dal 16.12.2019 fino al 14.02.2020.

Il Bando Poc finanzia programmi di valorizzazione di brevetti, attraverso progetti Proof of
Concept (PoC), al fine di innalzare il livello di maturità tecnologica delle invenzioni brevettate
da soggetti appartenenti al mondo della ricerca.

I beneficiari possono essere Università, enti pubblici di ricerca ed istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico (IRCCS).

Le domande di concessione devono essere presentate ad Invitalia dal 13.01.2020 al
27.02.2020.

Di seguito si offre una panoramica delle cinque misure agevolative:

 

Soggetto gestore Risorse stanziate Data di apertura/chiusura del
bando

Brevetti+ Invitalia 21,8 milioni di euro Dalle ore 12.00 del 30.01.2020
Marchi+3 Unioncamere 3,5 milioni di euro Dalle ore 9.00 del 30.03.2020
Disegni+4 Unioncamere 13 milioni di euro Dalle ore 9.00 del 27.02.2020
Bando Utt DGTPI-UIBM 7,555 milioni di euro Dal 16.12.2019 fino al 14.02.2020
Bando Poc Invitalia 5,3 milioni di euro Dal 13.01.2020 al 27.02.2020
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ADEMPIMENTI

Le sanzioni applicabili al lotto di fatture elettroniche scartato
dallo SdI
    di Angelo Ginex

Ai sensi dell’articolo 21, comma 1, D.P.R. 633/1972, la fattura, cartacea o elettronica, si
considera emessa «all’atto della sua consegna, spedizione, trasmissione o messa a disposizione del
cessionario o committente».

Ciò comporta che, anche nella ipotesi in cui questa sia stata in effetti predisposta, ma non
inviata alla controparte contrattuale, è ravvisabile l’ipotesi di mancata emissione del
documento.

Con specifico riferimento alle fatture elettroniche, poi, secondo quanto precisato nel
provvedimento AdE prot. n. 89757 del 30.04.2018 – attuativo dell’articolo 1 D.Lgs. 127/2015
– da ultimo aggiornato con il successivo provvedimento AdE prot. n. 164664 del 30.05.2019,
«La fattura elettronica o le fatture del lotto di cui al file scartato dal SdI si considerano non
emesse» (Cfr., paragrafo 2.4).

A tal proposito, con C.M. 23/1999 (Cfr., capitolo 2, paragrafo 2.1) era stato già precisato che la
mancata fatturazione di operazioni imponibili viene integrata anche «con il mancato
rispetto dei termini previsti per la fatturazione e/o registrazione, termini che devono ritenersi
essenziali».

Sulla base di quanto evidenziato, ne consegue che nell’ipotesi in cui un lotto di fatture
elettroniche venga scartato dal Sistema di Interscambio (c.d. SdI), sotto il profilo sanzionatorio,
trova innanzitutto applicazione l’articolo 6 D.Lgs. 471/1997, rubricato “Violazione degli
obblighi relativi alla documentazione, registrazione ed individuazione delle operazioni soggette
all’imposta sul valore aggiunto”.

Come noto, detta norma disciplina le sanzioni irrogabili alle c.d. violazioni “prodromiche”,
ovvero a tutte quelle omissioni o irregolarità che possono essere compiute in una fase
antecedente rispetto alla presentazione della dichiarazione.

Nella specie, la mancata emissione della fattura nei termini legislativamente previsti – cui va
equiparata anche la tardività di tale adempimento (Cfr., C.M. 23 del 25 gennaio 1999, punto
2.1) – comporta per ciascuna violazione l’irrogazione di una sanzione amministrativa:

compresa fra il 90 e il 180 % dell’imposta relativa all’imponibile non correttamente
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documentato con un minimo di 500 euro (Cfr., articolo 6, comma 1, primo periodo,
D.Lgs. 471/1997, nonché il successivo comma 4 del medesimo articolo);
da euro 250 ad euro 2.000 quando la violazione non ha inciso sulla corretta
liquidazione del tributo (ipotesi specificamente introdotta dal Lgs. 158/2015 con
decorrenza dal 1° gennaio 2016).

Inoltre, così come chiarito dall’Agenzia delle Entrate con il principio di diritto n. 23
dell’11.11.2019, trovano applicazione in via alternativa e non cumulativa gli istituti del:

concorso di violazioni e continuazione di cui all’articolo 12 D.Lgs. 472/1997;
ravvedimento operoso di cui all’articolo 13 D.Lgs. 472/1997.

Ciò significa che il contribuente potrà scegliere se beneficiare o del concorso o del
ravvedimento operoso, non essendo possibile ricorrere ad entrambi i suddetti istituti.

Quindi, nella ipotesi in cui un lotto di fatture elettroniche sia respinto, potrà trovare
applicazione il c.d. cumulo giuridico, in quanto si è in presenza di un concorso di violazioni,
con conseguente determinazione della «sanzione che dovrebbe infliggersi per la violazione più
grave, aumentata da un quarto al doppio» ex articolo 12, comma 1, D.Lgs. 472/1997.

Soltanto in via alternativa il soggetto passivo potrà applicare l’istituto del ravvedimento
operoso di cui all’articolo 13 D.Lgs. 472/1997.

Da ultimo, nel citato documento di prassi l’Agenzia delle Entrate ha rammentato che l’articolo
10, comma 1, D.L. 119/2018 ha introdotto una moratoria, e cioè che solo per il primo
semestre del 2019 le sanzioni previste dall’articolo 6 D.Lgs. 471/1997:

non trovano applicazione qualora la fattura elettronica sia regolarmente emessa entro
il termine di effettuazione della liquidazione periodica dell’Iva relativa all’operazione
documentata;
sono ridotte dell’80%, se la fattura elettronica è emessa entro il termine di
effettuazione della liquidazione Iva del periodo successivo, riduzione che si applica
sino al 30 settembre 2019 per i soli contribuenti che effettuano la liquidazione
periodica dell’imposta con cadenza mensile (Cfr., Circolare AdE 14/E/2019).
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REDDITO IMPRESA E IRAP

Regime pex: commercialità per almeno 3 periodi d’imposta
    di Alessandro Bonuzzi

La disciplina relativa alle partecipazioni esenti di cui all’articolo 87 Tuir (c.d. participation
exemption o più brevemente pex) rappresenta uno strumento tecnico che persegue la finalità
di incentivare i trasferimenti di complessi aziendali per mezzo della cessione del “contenitore”
societario rispetto alla cessione diretta del bene azienda, costituendo al contempo il naturale
completamento dell’esclusione (parziale) da imposizione dei dividendi e
dell’indeducibilità delle svalutazioni delle partecipazioni.

Il beneficio dettato dalla norma consiste nel considerare parzialmente esente l’eventuale
plusvalenza emergente dal realizzo della partecipazione. La misura dell’esenzione è
differenziata a seconda che il cedente sia un soggetto Ires ovvero un soggetto Irpef:
rispettivamente, il 95% e il 41,86%. Di contro, se dalla cessione scaturisce una minusvalenza,
essa è indeducibile integralmente, se il cedente è un soggetto Ires, oppure al 41,86%, allorché
il cedente sia un’impresa Irpef.

L’applicazione dell’istituto in esame dipende dal verificarsi di precise condizioni; la più
discussa è senz’altro quella prevista dalla lettera d) dell’articolo 87 Tuir, che impone la
sussistenza del requisito della commercialità in capo alla partecipata oggetto di trasferimento.

L’esercizio di impresa commerciale, a cui è appunto subordinato il regime di esenzione, è
individuato sulla base dei criteri di cui all’articolo 55 Tuir, con la conseguenza che le
disposizioni recate dall’articolo 87 devono intendersi riferite alle attività che danno luogo a
reddito di impresa. Il requisito della commercialità va definito sulla base di un criterio
sostanziale, secondo il quale non tutti i redditi prodotti nell’esercizio d’impresa sono riferibili
ad un’attività commerciale.

Si è in presenza di un’impresa commerciale ai fini pex nell’ipotesi in cui la società partecipata
risulti dotata di una struttura operativa idonea alla produzione e/o alla commercializzazione di
beni o servizi potenzialmente produttivi di ricavi.

Tantoché, il requisito della commercialità sussiste nel caso in cui “l’impresa disponga della
capacità anche solo potenziale di soddisfare la domanda del mercato nei tempi tecnici
ragionevolmente previsti in relazione alle specificità dei settori economici di appartenenza”
(circolare 7/E/2013).

Il comma 2 dell’articolo 87 Tuir dispone una condizione temporale aggiuntiva, nel senso che il
requisito della commercialità sussiste se la partecipata ha svolto attività d’impresa – senza
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soluzione di continuità – almeno dall’inizio del terzo periodo d’imposta antecedente la
cessione. Sono, quindi, necessari almeno 3 periodi d’imposta ai fini del riconoscimento della
commercialità e così dell’esenzione dell’eventuale plusvalenza realizzata.

Tuttavia, nel caso particolare in cui la società partecipata sia costituita da meno di 3 anni, il
possesso ininterrotto del requisito della commercialità va riferito al minor periodo intercorso
tra l’atto costitutivo e il realizzo della partecipazione.

Può accadere che la partecipata, che ha svolto un’attività commerciale, la interrompa
antecedentemente alla cessione della partecipazione.

In tale ipotesi, se il periodo di interruzione dell’impresa commerciale risulta solo momentaneo,
in quanto l’impresa continua a essere dotata di una struttura operativa che le consenta di
riprendere il processo produttivo in tempi ragionevoli in relazione all’oggetto dell’attività
d’impresa, il periodo di inattività non è rilevante ai fini della verifica della commercialità.

Va da sé che non può considerarsi interruzione temporanea dell’attività commerciale l’affitto
dell’unica azienda detenuta dalla società partecipata (risoluzione 163/E/2005).

Ancora, se l’interruzione dell’attività deriva da un depotenziamento dell’azienda (a seguito di
cessione di asset rilevanti, licenziamento di personale, eccetera), va valutato se nel caso
specifico ciò non configuri un’ipotesi di “liquidazione di fatto”; nel qual caso il requisito
temporale di cui al comma 2 dell’articolo 87 “deve essere verificato non con riferimento al
momento del realizzo della partecipazione, ma con riferimento all’inizio della fase di liquidazione
della società partecipata” (circolare 10/E/2005).

Si noti che l’assenza di un’attività commerciale nel triennio che precede il realizzo, con
conseguente impossibilità di accesso al regime pex, comporta l’integrale deducibilità della
eventuale minusvalenza scaturente dalla cessione. In questa ipotesi l’esclusione dalla
partecipation exemption è da accogliere positivamente.
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IMPOSTE INDIRETTE

La semplice consegna del documento non integra il “caso d’uso”
    di Fabio Landuzzi

Nella pratica professionale accade non così di rado di imbattersi in avvisi di liquidazione
emessi dall’Amministrazione Finanziaria a fronte della registrazione ex articolo 6 D.P.R.
131/1986, contenenti la richiesta di pagamento della relativa imposta di registro
proporzionale, di atti formati dalle parti a mezzo scambio di corrispondenza e oggetto di
consegna in occasione di verifiche fiscali o di risposte a questionari.

Può essere il caso di atti transattivi o di contratti di finanziamento, e perciò di atti a contenuto
patrimoniale per i quali l’Amministrazione arriva ad assimilare la loro semplice esibizione in
originale, ed allegazione in copia, nel corso di un’attività di verifica, al fenomeno del loro
“deposito” che innescherebbe, appunto, la condizione prevista dal citato articolo 6 D.P.R.
131/1986, ovvero il realizzarsi del c.d. “caso d’uso”.

Questo approccio, come peraltro evidenziato da dottrina e giurisprudenza (v. CTP Reggio
Emilia, sent. n. 54-2014; CTP Brescia, sent. n. 511-2015), presenta diverse perplessità.

Va dapprima ricordato che, ai sensi dell’articolo 6 D.P.R. 131/1986, il “caso d’uso” si ha quando
un atto viene depositato:

1. per essere acquisito agli atti presso le cancellerie giudiziarie nell’esplicazione di
attività amministrative; oppure,

2. per essere acquisito agli atti presso le amministrazioni dello Stato o degli enti pubblici
territoriali ed i rispettivi organi di controllo.

Occorre perciò sottolineare, in primo luogo, che il “caso d’uso” presuppone il “deposito”
dell’atto, e non la sua mera “esibizione”; la dottrina ha evidenziato che si integra il “caso d’uso”
quando si ha volontarietà nel comportamento del soggetto che provvede al deposito dell’atto.

Inoltre, non può tacersi che si ha “deposito” di un atto quando il documento viene acquisito in
originale dall’Ufficio presso cui esso è presentato, diversamente dal caso della “esibizione”
dell’atto nell’ambito di un qualsivoglia procedimento amministrativo o giudiziario, in cui l’atto
viene sottoposto in originale al richiedente (ad esempio, un rappresentante
dell’Amministrazione in occasione di una verifica fiscale) per poi rientrare nella disponibilità
del soggetto ed essere allegato in copia agli atti della verifica.

Anche la giurisprudenza della Cassazione (sentenza n. 10865/2005 e n. 24107/2014), talora
invocata dall’Amministrazione per sostenere la tesi della registrazione dell’atto formato con
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scambio di corrispondenza ed esibito a seguito di richiesta, in verità consente di evidenziare
che il verificarsi del “caso d’uso” si ha quando ricorrono due elementi:

1. un elemento oggettivo: il “deposito” dell’atto per iniziativa autonoma e volontaria del
soggetto privato, disgiunta da qualsivoglia richiesta dell’ente o della P.A.; e

2. un elemento teleologico, ossia il fatto che il “deposito” dell’atto sia finalizzato a che
l’atto stesso venga “acquisito agli atti, presso le amministrazioni dello Stato” (ad esempio,
si ha il caso del deposito volto a rendere opponibile all’Ente terzo debitore la cessione
del credito realizzata con l’atto stesso).

Vi è poi un aspetto rilevante da porre in evidenza. La produzione degli atti in questione
avviene, di frequente, in conseguenza di un preciso obbligo normativo connesso
all’esperimento delle attività di verifica fiscale da parte dell’Amministrazione.

Ai sensi degli articolo 32 e 33 D.P.R. 600/1973, l’Amministrazione ha infatti il potere di
richiedere di “esibire o trasmettere atti e documenti rilevanti ai fini dell’accertamento nei loro
confronti” e, ai sensi del successivo comma 4 dell’articolo 32, gli atti ed i documenti non esibiti
o non trasmessi in risposta alle richieste dell’Ufficio non possono essere presi in
considerazione a favore del contribuente, ai fini dell’accertamento in sede amministrativa e
contenziosa.

Oltre al fatto che ciò rende evidente l’assenza del suddetto elemento soggettivo (la
volontarietà della produzione dell’atto), occorre sottolineare che lo stesso articolo 6 D.P.R.
131/1986 esclude il “caso d’uso” quando l’atto viene depositato in giudizio per lo svolgimento
di attività giurisdizionali in senso stretto.

La ragione di questa esclusione è quella di evitare che il diritto di difesa del soggetto privato
possa trovare ostacolo nell’imposizione fiscale che deriverebbe dall’applicazione dell’imposta
di registro.

È quindi evidente che, se l’intento del Legislatore è quello di rimuovere ostacoli fiscali al
soggetto privato nella tutela del proprio diritto di difesa, tanto che non si ha “caso d’uso”
quando l’atto viene depositato in giudizio per finalità difensive, come potrebbe allora essere
compatibile la tesi per cui per il solo fatto di aver esercitato un diritto / dovere di produrre un
documento nel corso di una verifica fiscale, e perciò in una fase di contraddittorio, può
determinare il presupposto dell’assoggettamento ad un onere fiscale talora anche
considerevole?

Una simile conclusione pare anche contrastare con i principi di cui all’articolo 24 Cost., in
quanto costituirebbe ostacolo ingiustificato all’esercizio delle facoltà difensive nella fase pre-
contenziosa e contenziosa.
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IVA

Il valore delle cessioni gratuite di beni
    di Clara Pollet, Simone Dimitri

l trasferimento a titolo gratuito di beni oggetto dell’attività, ai fini Iva è considerato una
cessione di beni, soggetta ad obbligo di fatturazione e registrazione (articolo 2, comma 2,
D.P.R. 633/1972).

L’impresa in sede di acquisto ha detratto normalmente l’Iva e la successiva cessione gratuita è
soggetta ad imposta e agli adempimenti contabili connessi, che alternativamente possono
essere (circolare 32/E/1973, parte VI):

una fattura elettronica con addebito di sola Iva (se non viene chiesto al cliente il
pagamento dell’Iva la fattura conterrà la dicitura “Omaggio con Iva esposta senza rivalsa
ai sensi dell’articolo 18 D.P.R. 633/1972”) che diventerà un costo indeducibile per il
cedente;
un’autofattura elettronica singola per cessione o cumulativa mensile, con documento
di trasporto con causale esplicita per ogni consegna.

Se il cliente è un soggetto comunitario non è possibile utilizzare la non imponibilità Iva
dettata dall’articolo 41 D.L. 331/1993, in mancanza del presupposto dell’onerosità
dell’operazione. Per le cessioni gratuite trova applicazione la stessa disciplina nazionale con
applicazione dell’Iva; non occorre inoltre presentare l’Intrastat (circolare 13/E/1994, paragrafo
B.15.1.a).

Se il cliente è un soggetto extra-comunitario, invece, la mancanza dell’onerosità non cambia
la natura dell’operazione di esportazione, per cui occorre emettere una fattura per operazione
non imponibile ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lett. a) o b), D.P.R. 633/1972 (a seconda di
chi cura il trasporto).

Questa fattura (secondo la procedura doganale franco valuta) non entra a far parte del plafond
degli esportatori abituali. In base alla circolare 156/E/1999 “agli effetti dell’Iva, assume
rilevanza il rapporto civilistico instaurato tra i due soggetti interessati; pertanto, perché si configuri
una cessione all’esportazione è indispensabile non solo la materiale uscita dei beni dal territorio
comunitario, ma anche il verificarsi di un trasferimento del diritto di proprietà o di altro diritto reale
di godimento oltre naturalmente al pagamento di un corrispettivo. La mancanza di tali presupposti
non soddisfa i requisiti del D.P.R. n. 633 del 1972 e, in particolare, l’assenza di un corrispettivo non
consente di includere l’operazione tra quelle che concorrono alla formazione del plafond”.

Ma quale valore occorre indicare nella fattura?

www.ecnews.it Page 12/14

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD147CEAF7C74E7B8286B5FD70596EA018B1030C2E81067747A1B872AE2F1F1BEB5D608778764882D584781A5FD59A2489C2917A6CCF5B577D0C04FE3E0E4C856F6F856E14DA20997DF85478A20B826434BC979896F6FFAF89B8C3C1E76A7A04D7C7EBDB236316163AC497006C47738F0331A42425BB31FCBB18B5424D3DC27BC1C191C852F3815EFFF3
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD147CEAF7C74E7B8286B5FD70596EA018B1030C2E81067747A1B872AE2F1F1BEB5D608778764882D584781A5FD59A2489C2917A6CCF5B577D0C04FE3E0E4C856F6F856E14DA20997DF85478A20B826434BC979896F6FFAF89B8C3C1E76A7A04D7C7EBDB236316163AC497006C47738F0331A42425BB31FCBB18B5424D3DC27BC1C191C852F3815EFFF3
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD146E2B5A24E918BCD1EEABF115B32268796311FE59A6C3C6036E390A841B420F0AA055AFF741E478735B440F67915D5987D8AE6EFC11F2F81C24DE447A88B1DC4FC26B770584DD8A60C84B9D0677D9DF4008B9E1512FC401129A4D67B9283AC6CF1C62BD95B78F3A79BE68FFBED19376C563B5BF4797B256D8
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=475B47CE700629142631B4ABF6343F93D1D119D4C14706F4C6361F906F4141D330B64789A314076A408E9D128613A19795FB4AE0AE3C2A70E43738BC340F5ED0750C2C166BDDE530D459AC68410255D1D745005BAA164B93403D20820AFF7360CF0E99396C65B92341B7F38F45221286FE7A5682AE14393DFBE8088C33B77CB5A39F07BC196BB4962E8031F92B3BC47F
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=545C2EBD501252287B98B62842695BC490A44B03E81EC9693B9270E5A4F6CD609F64693D4194C864DEE7E18E383640CC50B81DD70BF743BB28EF6FEC119526E09158D8F2CB5C1806AA8C9C5FE8CA8BEFA3922D49D17BB069381879B3D1F33EB973FD3ABAC427056739D819657DF47FCB1DA08AC6918D2817E495E046E1E06CC8
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=545C2EBD501252287B98B62842695BC490A44B03E81EC9693B9270E5A4F6CD609F64693D4194C864DEE7E18E383640CC50B81DD70BF743BB28EF6FEC119526E09158D8F2CB5C1806AA8C9C5FE8CA8BEFA3922D49D17BB069381879B3D1F33EB973FD3ABAC427056739D819657DF47FCB1DA08AC6918D2817E495E046E1E06CC8
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=545C2EBD501252287B98B62842695BC490A44B03E81EC9693B9270E5A4F6CD609F64693D4194C864DEE7E18E383640CC50B81DD70BF743BB28EF6FEC119526E09158D8F2CB5C1806AA8C9C5FE8CA8BEFA3922D49D17BB069381879B3D1F33EB973FD3ABAC427056739D819657DF47FCB1DA08AC6918D2817E495E046E1E06CC8
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD147CEAF7C74E7B8286B5FD70596EA018B1030C2E81067747A1B872AE2F1F1BEB5D608778764882D584781A5FD59A2489C2917A6CCF5B577D0C04FE3E0E4C856F6F856E14DA20997DF85478A20B826434BC979896F6FFAF89B8C3C1E76A7A04D7C7F2F524FB9C41F2772CE6EA2F92CA40FA1BE5895EFC9B6E83449EC65238421C8BA2FAF8243EE39876
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBD9DD44EAC80AE70F5EA0925584170579819BE86591A8D5C689929893774C7755C4534D7F6BC2D3DD35D2427586F3D3398725A8B284042BDC3F617170059AFA87C57C68628397B450EFE71E373E045827ABD60FD28485945C0F3C2FEEAFFAC46837AAF57EB4A342FDD379B77C85788E48AB524877E7176784D
https://www.ecnews.it


Edizione di mercoledì 4 Dicembre
2019

La base imponibile della cessione gratuita è stabilita, in mancanza di corrispettivo, dal prezzo
di acquisto o, in mancanza, dal prezzo di costo dei beni o beni simili, determinati nel momento
in cui si effettuano tali operazioni.

L’articolo 13, comma 2, lettera c), D.P.R. 633/1972 in tema di base imponibile dispone che: “1.
La base imponibile delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi è costituita dall’ammontare
complessivo dei corrispettivi dovuti al cedente o prestatore secondo le condizioni contrattuali,
compresi gli oneri e le spese inerenti all’esecuzione e i debiti o altri oneri verso terzi accollati al
cessionario o al committente, aumentato delle integrazioni direttamente connesse con i corrispettivi
dovuti da altri soggetti.

2. Agli effetti del comma 1 i corrispettivi sono costituiti:

…

c) per le cessioni indicate ai numeri 4), 5) e 6) del secondo comma dell’articolo 2, dal prezzo di
acquisto o, in mancanza, dal prezzo di costo dei beni o di beni simili, determinati nel momento in
cui si effettuano tali operazioni.”

L’articolo 2, comma 2, numero 4, D.P.R. 633/1972 citato stabilisce che costituiscono cessioni
di beni le cessioni gratuite di beni prodotti o commercializzati dall’impresa oppure non
commercializzati/non prodotti dall’impresa di valore non superiore ad 50 euro.

Si riporta di seguito la regola del valore di transazione previsto dal Codice Doganale
dell’Unione (articolo 70 Regolamento (UE) 952/2013) come metodo di determinazione del
valore in dogana: “1. La base primaria per il valore in dogana delle merci è il valore di transazione,
cioè il prezzo effettivamente pagato o da pagare per le merci quando sono vendute per
l’esportazione verso il territorio doganale dell’Unione, eventualmente adeguato. 2. Il prezzo
effettivamente pagato o da pagare è il pagamento totale che è stato o deve essere effettuato dal
compratore nei confronti del venditore, o dal compratore a una terza parte, a beneficio del
venditore, per le merci importate, e comprende tutti i pagamenti che sono stati o devono essere
effettuati, come condizione della vendita delle merci importate”.

Il successivo articolo 74 indica i criteri da seguire quando il valore in dogana delle merci non
può essere determinato a norma dell’articolo 70 (valore di transazione di merci identiche,
similari o valore basato sul prezzo unitario o sul costo maggiorato delle spese e degli utili).

Infine, si ricorda che l’articolo 7, comma 5, D.Lgs. 471/1997 prevede espressamente una
sanzione amministrativa per chi nelle fatture o nelle dichiarazioni in dogana relative a cessioni
all’esportazione, indica quantità, qualità o corrispettivi diversi da quelli reali. La sanzione è
applicata nella misura dal 100 al 200% dell’imposta che sarebbe dovuta se i beni presentati in
dogana fossero stati ceduti nel territorio dello Stato, calcolata sulle differenze dei corrispettivi
o dei valori normali dei beni. La sanzione non si applica per le differenze quantitative non
superiori al 5%.
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